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1. PREMESSE

La presente progettazione ¢ stata redatta anche con 1’obiettivo di limitare ’impatto ambientale e di
portare in conto biocompatibilita e sostenibilita dei materiali utilizzati nell’intervento di
riqualificazione dello spazio al piano terra per la realizzazione di laboratori cucina e servizi
annessi, con efficientamento impianti e strutture nell’Istituto Marco Polo, succursale di Via
Agostino Soracco, 7 - 16040 - San Colombano Certenoli (GE).

Molti studi in materia hanno approfondito la questione ambientale nel settore dell’edilizia
fornendo al progettista utili criteri progettuali applicabili al fine di ridurne I’impatto ambientale. Anche
il legislatore in merito ha fornito un notevole contributo, introducendo i criteri ambientali minimi
(CAM) EDILIZIA con il D.M. del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare 11 ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017).

Tali criteri consentono alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali dell’intervento in
oggetto considerato in un’ottica di ciclo di vita.

1.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI

Tutti i componenti edilizi utilizzati nell’intervento di che trattasi dovranno soddisfare i criteri di seguito
richiamati.

Disassemblabilita

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti,
deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale
percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali.

In fase di approvvigionamento [’appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio.

Materia recuperata o riciclata

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per 1’edificio, anche
considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso
valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere
costituita da materiali non strutturali. Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi
valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto
requisito puo essere derogato quando il componente impiegato rientri contemporaneamente nei due
casi sotto riportati: 1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali
ad esempio acque meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione); 2) sussistano specifici
obblighi di legge a garanzie minime di durabilita legate alla suddetta funzione.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:
- una dichiarazione ambientale di Prodotto di T i po Il (EPD), conforme alla norma UNI EN
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che
attesti il contenuto di riciclato attraverso [’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in
Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella
verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.
Qualora [’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti
precedenti, e ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di
ispezione, in conformita alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o
riciclata nel prodotto. In questo caso é necessario procedere ad un’attivita ispettiva durante
[’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovra essere presentata alla stazione appaltante in
fase di esecuzione dei lavori.



Sostanze pericolose
Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi a
base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico € selenio in concentrazione superiore allo
0.010% in peso, sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» e Sostanze o miscele
classificate come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione, come tossiche per via
orale, dermica, per inalazione, come pericolose per I’ambiente acquatico e aventi tossicita specifica
per organi bersaglio.

In fase di approvvigionamento [’appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio.

1.2 CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI

Allo scopo di ridurre I’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo
smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo
restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto prevede 1’uso di materiali come
specificato nel prosieguo; in particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un
determinato contenuto di riciclato.

In fase di approvvigionamento [’appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio.

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati

I calcestruzzi usati per i lavori devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul
secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al
fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantitd che rimane
effettivamente nel prodotto finale.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo IIl (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto
di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto
di riciclato attraverso ['esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora I'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, é ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformita alla ISO/IEC
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso é necessario
procedere ad un’attivita ispettiva durante [’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovra essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalita indicate nel relativo capitolato.

Laterizi

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate
(sul secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia
riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere
di almeno il 15% sul peso del prodotto.

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate
e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano,
oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la
percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto
di riciclato attraverso esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto



di riciclato attraverso ['esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora I'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, ¢ ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformita alla ISO/IEC
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso é necessario
procedere ad un’attivita ispettiva durante [’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovra essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalita indicate nel relativo capitolato.

Ghisa, ferro, acciaio
Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di
materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:

- acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%.

- acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto
di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto
di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, ¢ ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformita alla ISO/IEC
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso ¢ necessario
procedere ad un’attivita ispettiva durante [’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovra essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalita indicate nel relativo capitolato.

Componenti in materie plastiche

Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato
sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito pud essere
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche
sotto riportate:

1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio
acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione)

2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilita legate alla suddetta
funzione.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo IIl (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma 1SO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;una certificazione di prodotto rilasciata da un
organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto di riciclato attraverso [’esplicitazione del
bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto
di riciclato attraverso ['esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione
ambientale

- autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, ¢ ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformita alla ISO/IEC
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso é necessario
procedere ad un’attivita ispettiva durante [’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovra essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalita indicate nel relativo capitolato.




Tramezzature e controsoffitti

Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un
contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti.

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo Il (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto
di riciclato attraverso [esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto

di riciclato attraverso esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.

Qualora ['azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, ¢ ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformita alla ISO/IEC
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso é necessario
procedere ad un’attivita ispettiva durante [’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovra essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalita indicate nel relativo capitolato.

Isolanti termici ed acustici
Gli isolanti utilizzati devono rispettare 1 seguenti criteri:

- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni
o proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili;

- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione
dell’ozono superiore a zero;

- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati
o nel corso della formazione della schiuma di plastica;

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori
al 6% del peso del prodotto finito;

- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di
cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (29)

- se il prodotto finito contiene uno o piu dei componenti elencati nella seguente tabella,
questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantita
minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito

Isolante in forma di pannelio Isolante stipate, a spruzzo/insufflato Isolante in materassini
Cellulosa 80%
Lana di vetro 60% 60% 60%.
Lana di roccia 15% 15% 15%
Perlite espansa 30% 40% 8%-10%
Fibre in poliestere 60-80% 60 - 80%
S A Z

B el tecnologia sotaa pTa | (3110% o 60% in onzine dela

produzicns =

dal 5 al 45% in funzione della
Polistirene estruso tipologia del prodotto e della tec-

nologia adottata per la produzione

1-10% in funzione della tipolegia | 1-10%% in funzione della tipologia del

Polinretans espanso del prodotto e della tecnologia prodotto e della tecnologia adottata

adottata per la produzicne per la produzicne
Agglomerato di Poliuretano 0% T0% T0%
Agglomerati di gomma 60%% 60% 60%
Isclante riflettente in alluminio 15%

La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo Il (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e
alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto
di riciclato attraverso [’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda



Vita o equivalenti;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformita che attesti il contenuto
di riciclato attraverso ['esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di - una dichiarazione
ambientale autodichiarata, conforme alla norma 1SO 14021.

Qualora ['azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, é ammesso
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformita alla

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso é necessario
procedere ad un’attivita ispettiva durante ’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovra essere presentata alla
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalita indicate nel relativo capitolato.

Pavimenti e rivestimenti
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici
e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 ¢ loro
modifiche ed integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualita ecologica.
Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei
seguenti criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE:

4.2.consumo e uso di acqua;

4.3. b emissioni nell’aria (per i parametri Particolato e Fluoruri);

4.4. emissioni nell’acqua;

4.5.5.2. recupero dei rifiuti.

4.6.
In fase di approvvigionamento ['appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti
alternativamente:

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da
cui si evinca il rispetto del presente criterio. Cio puo essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono
presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra richiamati.

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un organismo di
valutazione della conformita, dovra essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle
modalita indicate nel relativo capitolato.

Pitture e vernici
I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione
2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualita ecologica.

In fase di approvvigionamento ['appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti
alternativamente:

- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;

- una dichiarazione ambientale di Tipo IlI, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da
cui si evinca il rispetto del presente criterio. Cio puo essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono
presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate.

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrd essere presentata alla stazione appaltante in fase di
esecuzione dei lavori, nelle modalita indicate nel relativo capitolato.

Impianti di illuminazione per interni ed esterni
I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine

gli impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che:

- tutti 1 tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una
efficienza luminosa uguale o superiore a 80 Im/W ed una resa cromatica uguale o
superiore a 90; per ambienti esterni di pertinenza degli edifici la resa cromatica deve essere
almeno pari ad 80;



- 1 prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che
compongono I’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo
a fine vita.

- Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che
consentano la riduzione del consumo di energia elettrica.

Impianti di riscaldamento e condizionamento

Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti
dalla decisione 2007/742/CE (32) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di
qualita ecologica.

Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali
previsti dalla decisione 2014/314/ UE (33) e s.m.1. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di
qualita ecologica.

Se ¢ previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per I’intero edificio, dovranno
essere usati 1 criteri previsti dal decreto ministeriale 7 marzo 2012 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28
marzo 2012) relativo ai CAM per «Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di
illuminazione e forza motrice - servizio di riscaldamento/ raffrescamento».

L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta
manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’ Accordo
Stato- Regioni 5 ottobre 2006 e 7 febbraio 2013.

Per tutti gli impianti aeraulici deve essere prevista una ispezione tecnica iniziale da effettuarsi in
previsione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780:2011).

In fase di approvvigionamento I’appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti
il marchio Ecolabel UE o equivalente.

Tale documentazione dovra essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalita
indicate nel relativo capitolato.

Rifiuti, terre e rocce da scavo

Alla luce della vigente normativa in materia (DPR n. 120 del 13/06/2017 che stabilisce la nuova
disciplina sulla gestione dei rifiuti e delle terre e rocce da scavo, in vigore dal 22/08/2017), la
situazione che si viene a delineare per assoggettare 1 materiali da scavo al regime di cui all’art.
184bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (quindi al regime dei sottoprodotti ¢ non a quello dei
rifiuti) € la seguente:

= per le terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di grandi dimensioni, ossia maggiori di 6000 mc
prodotti in opere/attivita soggette a valutazione d'impatto ambientale (VIA) o ad autorizzazione
integrata ambientale (AIA), il riferimento ¢ rappresentato dagli articoli di cui al Capo II del DPR
(art. 8-19). Per tali tipologie ¢ prevista la presentazione di un Piano di Utilizzo il cui iter
procedimentale ¢ soggetto alla disciplina dettata dagli articoli di cui sopra.

per le terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di piccole dimensioni, ossia non superiori a 6000
mc comprese quelle prodotte in opere/attivita soggette a VIA/AIA, il riferimento ¢ rappresentato
dagli articoli di cui al Capo III del DPR (art. 20-21). Per tali tipologie ¢ prevista la presentazione
della dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta resa ai sensi del DPR 445/2000 secondo le
modalita dettate dagli articoli 20 e 21.

per le terre e rocce da scavo prodotte in cantieri di grandi dimensioni non sottoposti a VIA/AIA,
ossia maggiori di 6000 mc prodotti in opere/attivita non soggette a VIA/AIA, il riferimento ¢
rappresentato dal Capo IV del DPR che richiama gli art. 20 e 21. Pertanto, anche per queste
tipologie ¢ prevista la presentazione della dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta resa ai sensi
del DPR 445/2000 secondo le modalita dettate dagli articoli 20 e 21.

L’art. 4 del DPR 120/2017 stabilisce 1 requisiti generali affinché le terre e rocce da scavo possano
essere sottoposte al regime dei sottoprodotti.

Per 1 cantieri di piccole dimensioni e di grandi dimensioni non sottoposti a VIA/AIA la sussistenza di
tali requisiti ¢ attestata attraverso la presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta,
resa ai sensi del DPR 445/2000.


https://www.arpal.gov.it/files/DPR_120-2017_terre_e_rocce.pdf

Si riportano di seguito i contenuti del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia
ambientale

Art.184. Classificazione

1. Ai fini dell'attuazione della parte quarta del citato decreto i rifiuti sono classificati, secondo
l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosita, in rifiuti
pericolosi e rifiuti non pericolosi.

2. Sono rifiuti urbani:

a. 1 rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile
abitazione;

b. 1 rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla
lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualita e quantita, ai sensi dell'articolo 198, comma 2, lettera
8);

c. 1 rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed
aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei
corsi d'acqua;

e. 1 rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

f. 1 rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attivita
cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), €) ed e).

3. Sono rifiuti speciali:
a. 1 rifiuti da attivita agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2135 c.c.;

b. i rifiuti derivanti dalle attivita di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle
attivita di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184-bis;

c. 1 rifiuti da lavorazioni industriali;

d. 1 rifiuti da lavorazioni artigianali;

e. 1 rifiuti da attivita commerciali;

f. 1 rifiuti da attivita di servizio;

g. 1 rifiuti derivanti dalla attivita di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acquee dalla depurazione delle acque reflue e da
abbattimento di fumi;

h. 1 rifiuti derivanti da attivita sanitarie.

La presente relazione si riferisce quindi ai rifiuti relativi alla lettera b) del comma 3, derivanti dalle
opere inerenti I’intervento in oggetto.

Essa viene redatta in conformita all’art.26 comma “i” del DPR 207/2010 e consta della descrizione
dei fabbisogni di materiali da approvvigionare da cava, con I’individuazione delle stesse, e delle aree
di deposito per lo smaltimento delle terre di scarto, descrivendo infine le soluzioni finali di
sistemazione proposte.

Le disposizioni di cui al “Regolamento regionale per la gestione dei materiali edili” sono riferite alla
gestione dei rifiuti speciali prodotti dalle attivita di costruzione, demolizione e scavi.

Non rientrano nella definizione di rifiuto le terre e rocce da scavo destinati ad effettivo riutilizzo
diretto e, pertanto, sono esclusi dall'applicazione di tale normativa e dell’intera disciplina sui rifiuti, a
condizione che il materiale non provenga da siti inquinati e bonifiche, come nel caso in oggetto, ed
abbia comunque limiti di accettabilita inferiori a quelli stabiliti dalle norme vigenti e che il materiale
venga avviato a reimpiego senza trasformazioni preliminari e secondo le modalita previste dalle
autorita amministrative competenti previo parere dell' ARPAL. In tal caso le terre e le rocce da scavo,
ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e del D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono inserite


http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2135

nel piu vasto genere dei ““ sottoprodotti”, definito all’art. 183, lettera p del D.lgs. 152/2006.

Le destinazioni previste per 1’utilizzo delle terre e rocce da scavo sono i rinterri, i riempimenti, le
rimodellazioni e 1 rilevati. L’art. 186, comma 1, del D.Igs. 152/2006 precisa le condizioni per
consentire il loro impiego come sottoprodotti.

Nel presente progetto, come detto, non ¢ prevista la produzione di terre e rocce da scavo.

Nelle fasi realizzative dovranno essere adottate tutte le misure atte a favorire la riduzione di rifiuti da
smaltire in discarica, attraverso operazioni di reimpiego, previa verifica della compatibilita tecnica al
riutilizzo in relazione alla tipologia dei lavori previsti.

Al fine di limitare la produzione dei rifiuti inerti si dovra:

1. favorire in ogni caso, ove possibile, la demolizione selettiva dei manufatti e la conseguente
suddivisione dei rifiuti in categorie merceologiche omogenee;

2. favorire, direttamente nel luogo di produzione, una prima cernita dei materiali da demolizione in
gruppi di materiali omogenei puliti;

3. prevedere, ove possibile, precise modalita di riutilizzo in cantiere dei materiali in fase di
demolizione, per il loro reimpiego nelle attivita di costruzione;

4. conferire 1 rifiuti inerti presso i diversi impianti di gestione presenti sul territorio comunale e/o
provinciale e regolarmente autorizzati ai sensi della vigente normativa. I materiali derivanti dalle
demolizioni e dalle rimozioni saranno soggetti a selezionatura e vagliatura da realizzare all’interno di
un centro attrezzato del cantiere. Il conferimento a discarica dei rifiuti dovra avvenire con le
modalita previste dalla vigente normativa attraverso una selezione preliminare dei rifiuti da conferire
a discarica.

Dalle attivita di demolizione saranno prodotti dei materiali per i quali avverra un conferimento in
discarica secondo le quantita esplicitate nel Computo Metrico.



	Fogli e viste
	Modello

	1. PREMESSE
	La presente progettazione è stata redatta anche con l’obiettivo di limitare l’impatto ambientale e di portare in conto biocompatibilità e sostenibilità dei materiali utilizzati nell’intervento di riqualificazione dello spazio al piano terra per la realizzazione di laboratori cucina e servizi annessi, con efficientamento impianti e strutture nell’Istituto Marco Polo, succursale di Via Agostino Soracco, 7 - 16040 - San Colombano Certenoli (GE).
	Tali criteri consentono alla stazione appaltante di ridurre gli impatti ambientali dell’intervento in oggetto considerato in un’ottica di ciclo di vita.

	Disassemblabilità
	Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali.

	Materia recuperata o riciclata
	Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere derogato quando il componente impiegato rientri contemporaneamente nei due casi sotto riportati: 1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione); 2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.

	Sostanze pericolose
	Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 0.010% in peso, sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» e Sostanze o miscele classificate come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione, come tossiche per via orale, dermica, per inalazione, come pericolose per l’ambiente acquatico e aventi tossicità specifica per organi bersaglio.
	Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto prevede l’uso di materiali come specificato nel prosieguo; in particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato.

	Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati
	I calcestruzzi usati per i lavori devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale.
	I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto.

	Ghisa, ferro, acciaio
	Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale:
	acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.

	Componenti in materie plastiche
	Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate:
	2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione.

	Tramezzature e controsoffitti
	Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti.

	Isolanti termici ed acustici
	Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri:
	- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell’ozono superiore a zero;
	- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della formazione della schiuma di plastica;
	- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del peso del prodotto finito;
	- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito

	Pavimenti e rivestimenti
	I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche ed integrazioni, relative all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE:
	4.3. b emissioni nell’aria (per i parametri Particolato e Fluoruri);

	Pitture e vernici
	I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

	Impianti di illuminazione per interni ed esterni
	I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che:
	- i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che compongono l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita.

	Impianti di riscaldamento e condizionamento
	Gli impianti a pompa di calore devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2007/742/CE (32) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
	Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l’intero edificio, dovranno essere usati i criteri previsti dal decreto ministeriale 7 marzo 2012 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM per «Affidamento di servizi energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di riscaldamento/ raffrescamento».
	L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato- Regioni 5 ottobre 2006 e 7 febbraio 2013.


